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cinlla I’ aspetto angelico e indefimitamente soave.

DowNzELILA.
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[l Grupro. E lieto il gondolier

16

Nella sereniti dell’ infinito

quando ha pieno il bicchier! 3 it
I ultima nota muor,

€ In me risuona come unm mesto invito .. ..
¢ 1" ora del dolor!

|- |IL‘1H e trema In cor

15

qu.md:h canta |’ amor

14

I Grupeo. Premi ohe! : :
Raggio lunar che si tranquillo splendi,

[ Grurro. Staje ! Voghiam, voghiamo ! tu sol mi guardi e sai
la pena del mio cor, tu solo intendi
cid ch’ei non saprd mai!

13

[[I Grurpro. Premi ohe!

12

[ Grurro. Staje ! Cantiam, cantiamo !

Fra la pompa del di, {ra lo splendore,
hglid (del) doge;, asperto

il soave conforto-di quest’ ore

e il suo canto diletto!

:

IT Grurro. Va per I’ aria che tremula
larva del mio pensier

11

e ti diffondi o magico

10

canto del gondolier!

Bellissimo fanciul, mi scende in core

£ 4

Il Grupro. Premi ohe! Sraje!

9

di leggiadro fiore

8
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SERENATA VENEZIANA

SCENA IN VERSI

La scena rappresenta un terrazzo di una casa sul Canal Grande.
N.¢l fondo, staccandosi dal cielo .i'.".'.r.lj.“fl."."_f.n'."?.'.'.' una shlata di colonnine
che attraversa la scena. A! fianchi sinistro e destro, s alzano le j‘.-'rre'.'-"
esterne della casa : al fianco destro una porla alla quale si perviene
mediante una gradinala.

Ora di notte : il raggio Iunare altraversa la scena passando fra
le colonnine.

Odesi i lomtananza il gore dei gondolieri; poco a poco avvici-
nast e passa via perdendosi lontano.

CORO DI GONDQLIERI

[ Grurro.  Rapida scivola nera la gondola
su I’ onda placida della laguna:
sorride e pallida I’ etere illumina

tonda la luna.

Premi! ohe! gridano; staje! rispondono,
lesti si curvano sui remi, ed agili
voltano, passano, tra lor salutansi
i gondolieri; lungi scompaiono.

I canti vibrano,

muoion per |’ aere.
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scalinata, Ella s _."i's ma ad ascoltare il canto che si avvicina. Ella strofe, verso il parapetto del terrazzo. Mollemente frf‘ﬁ-';";.f!'r-'f-'-' ad une

rhbare FORIe f ¥ sirciaMs * 1 M s1lee A ol mpalas 3 . » T - . 4o sl ] T et Ala &1 hards |
aphari COME NG TESIoNeg & Ll 'f"lr”"l:”'ll'l--rr H'rH |.|r:|'rl.'. J'Jil canlo .Irl’f.l'lfi.r”l.}. codonnIna SEarea h”i aria estatica EI.'ITI':.IIIIrflIIIlIIlIlI 1 canio cne s _"I'I"f LN~

ora notturna : il raggio della luna che la investe, danno alla fan- tano. Poi, a coro finito, canterd melanconicamente :

i

cinlla I” aspetto angelico e indefinitamente soave.

. ke ; < DonzEeLLa.

[[ Grurro. E lieto il gondolier ” : - wara

2 g S Nella serenitd dell’ infinito

quando ha pieno il bicchier! ¥
I’ ultima nota muor,

¢ In me risuona Come un mesto Invito

¢ I’ ora del dolor!

E lieto e trema in cor
quando canta I’ amor
[Il Grureo. Premi ohe! : p . .
| 4% | . Raggio lunar che si tranquillo splendi,
[ Gruero. Staje! Voghiam, voghiamo ! tu sol mi guardi e sai
B Gk inad Pregiinakit la pena del mio cor, tu solo intendi
cid ch’ei non sapri mai!
[ Grupro. Staje ! Cantiam, cantiamo !
Fra la pompa del di, fra lo splendore,
figlia  del_doge, aspetto
il' soave conforto -di' quest’ ore
e il suo canto diletto!

IT Grurro. Va per |’ aria che tremula
larva del mio pensier
e ti diffondi o magico
canto del gondolier!
Bellissimo fanciul, mi scende in core
il fascino gentile,
[[.Grurro. 1 Viva il piacer! come il profumo di leggiadro fiore
E il vecchio canto del gondolier! al sofho dell’ aprile.

II[ Grupro. Premi ohe! Staje!

[V Grurro. Misteriosa laguna,
notte piena d’ incanti
e tu candida luna Dopo pochissimi istanti, annunciato da un breve intermezzo « il
che sorridi agli amanti poeta » dalla laguna canta la sua serenata.
noi t’ invochiamo !

A I'ni ' invo~hi

TPt Noi t’ invozhiamo. [L POETA. Se mai ti bacia il raggio della luna,
se a te parla I’ arcana

voce della laguna

A Voghiam voghiamo! che da la calma misteriosa emana ;

[I[I. Grurro. Premi ohe! Staje!



Se mai tremando de’ miei versi I’ onda ' Andrd pel mondo e canterd la storia

via per I azzurro velo del mio povero cor

passa sfiorando la tua chioma biond# e di quest' ore avrd sol la memoria
pria di perdersi in cielo; come d’ un morto amor !
perche il magico incanto del tuo viso il canto del « poeta » va perdendosi lontano : la « donzella » resta

non posso contemplare ? come estasiala.

Forse gli angeli su nel paradiso

non si lascian guardare ? [LA DONZELLA.

Ogni nota ed ogni accento

trova un’ eco dolorosa:

LA DONZELLA. si disperde via col vento
il prnfu:nn della rosa.

dopo aver ascoltalo ansiosatente, atlenlissiameitl Tu che credi inascoltata

L"-I. [ua tenera '..::H]:CH[]!

Quale ebbrezza infinita tu non 5;1% che innamorata

dolce mi scende in core! m’ ha il vibrar del mesto suon!

Vorrei finir la vird

: hyese' ¢ mter 20 N dom : ; ; : T
al vibrar del suo canto ammaliatore reve -’:”’” Lt I domzella ‘contempla lungamente la laguna, sempre
appogeiata at parapetto

Va per |’ azzurra via Sin r
. ! Lacta 1 ! = Ja 1
la sua voce incantata. ... S allontano ! Lo bacia 1l raggio della luna....

2 . RS eaparma 'l Tiaret ae: |
Dall’ immensa armonia I'ranquillitd serena! misteriosa laguna!

: : O ilenzi : o :
mi parla la laguna mnamaorata Dh profondo silenzio. ... immenso cielo azzurro

cui non turba del vento un leggero sussuro,
deh tu di me gli parla! narra tu 'amor mio,
accordi del liuto : « il poeta » riprende il cailo di le notti vegliate.... di I’ intenso desio: ...

questo grido del core che lo raggiunga io bramo

: i : : g
: : via per ! immenso vuoto: io t amo, io t amo, io t'amo!
u non senti
da gli accenti st add 1 ]
-he mi sgorgano dal cuor, St aadossa come spossata, quasi trattenendosi per non cadere al para-
< ] i

petto ¢ resta come in estasi dolorosa finché lentamente piega le ginoc-
che il mio canto chia. Quadro. Cala lentamente la tela.

che il mio pianto
¢ d’ un’ anima che muor!
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